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Pensioni La carica dei 101 salva la riforma
RaggiuntaperunsoffioalNazionale lamaggioranzanecessariaperevitare il fallimentodiPrevidenza2020
Il responsofinale spetteràapopoloeCantoni il 24 settembre–Sipreannunciaunacampagnacombattuta
DA BERNA
ANNA FAZIOLI

❚❘❙ Il Parlamento ha deciso di cedere
il passo alla popolazione e ai Canto-
ni: spetterà a loro l’arduo compito di
decidere seaccettareomeno la rifor-
ma del sistema pensionistico Previ-
denza2020 (nello schemaqui afian-
co iprincipali contenuti). Lavotazio-
ne, che si terrà il 24 settembre, è ob-
bligatoria perché il pacchetto preve-
de un aumento dell’IVA, che neces-
sita di unamodifica costituzionale.

Berset: «Un progetto cruciale»
Dopo un lungo braccio di ferro, le
dueCamere federali si sonoespresse
ieri positivamente sulla proposta
emersa dalla conferenza di concilia-
zione. Dapprima gli Stati, che senza
sorprese hanno confermato il pro-
prioappoggio (27voti contro17).Poi
ilNazionale, che inveceha raggiunto
per un soffio la maggioranza neces-
saria: 101 voti, non uno di più e non
unodimeno (contro 91 e 4 astensio-
ni). A sostegno si sono schierati PS,
Verdi, PPD, PBD, Verdi liberali e Le-
ga. Contrari UDC e PLR, ciascuno
condue astenuti nelle propria file.
Decisivo è stato il «sì» dei Verdi libe-
rali, avvenuto obtorto collo: la rifor-
ma «è una pillola molto amara da
ingoiare», ha spiegato il deputato
Thomas Weibel, ma è giusto che
l’ultima parola spetti alla popolazio-
ne. Ma decisivo è stato anche il «sì»
della Lega (si legga qui a destra): di-
staccandosi dal gruppo che li ospita,
Roberta Pantani e Lorenzo Quadri
hanno impedito a democentristi e
liberali-radicalidi imporsi.Dal canto
suo il ministro della Sanità Alain
Bersetha invitato anomedelConsi-
glio federaleadaccettare «unproget-
to cruciale per la nostra Svizzera».

«Sulle spalle dei giovani»
Secondo il capogruppoUDCAdrian
Amstutz la riforma, che doveva risa-
nare l’AVS, si è trasformata inunam-
pliamento del primo pilastro: «Un
regalo che voi parlamentari vi state
facendo sulle spalle dei giovani, dei
nostri figli e nipoti che dovrannopa-
gare la fattura». Barbara Schmid-
Federer (PPD)ha invece rilevato co-
me sia impensabile pensare di poter
vincere una votazione popolare sen-
za coinvolgere la sinistra.
Dal canto suo il senatore e presiden-
te dell’USS Paul Rechsteiner ha de-
finito quella di ieri «la più importan-
te vittoria» della sua carriera,mentre
il presidente del PSChristian Levrat
si èdettoconvintodipoter convince-
re lapropriabasedegli aspetti positi-
vi nella riforma. Ci sono tuttavia sin-
dacati eassociazioni femminili chesi
sono già detti contrari.
Ad ogni modo, anche se Previdenza
2020passerà lo scogliodella votazio-
ne, bisognerà subito rimettersi al la-
voro. Si calcola infatti che, anchecon
un «sì» a questa riforma, nel 2035
l’AVS registrerà 7miliardi di deficit.

Oggi l’ultima votazione
Stamattina ci saranno le votazioni fi-
nali nelle due Camere, che dovreb-
bero confermare senza problemi il
consenso alla riforma. Questa volta
basta una maggioranza semplice,
mentre ieri servivaunamaggioranza
assoluta – 101 voti appunto – per to-
gliere il freno alla spesa. La riforma
aumenta infatti leuscitedellaConfe-
derazione, visto cheprevede70 fran-
chi inpiùalmeseper lenuove rendi-
te AVS,mentre il tettomassimo per i
coniugi sale da 150% a 155%.Queste
misureverrannofinanziate, oltreche
dal contributo federale, da un au-
mentodei prelievi AVS sui salari pari
a0,3puntipercentuali. In talmodosi
vuole in parte compensare la dimi-
nuzione dell’aliquota che determina
le rendite del secondo pilastro (a
partire dal 2019 scenderà dal 6,8% al
6%). Verranno inoltre aumentati i
prelievi LPP sui salari. La riforma
prevede anche l’aumento a 65 anni
dell’età di pensionamento per le
donne e un aumento dell’IVA di 0,6
punti destinato all’AVS.

CASI STRANI

Quando la Lega
è protagonista
a Palazzo federale
❚❘❙ L’ultima ora di gloria della Lega sulla scena
nazionale risale alla candidatura di Norman
Gobbi al Consiglio federale. Gobbi, pur re-
stando leghista, era diventato un candidato
UDC. E proprio quest’unione repentina era
stata poco apprezzata a Berna, segnando il
fallimentodella candidatura ticinese.
Ieri l’attenzionediPalazzo federaleeranuova-
mente rivolta alla Lega, ovvero ai consiglieri
nazionaliRobertaPantanieLorenzoQuadri.
E inquestocasoa far scalporeera ladisunione
tra i leghisti e il gruppo parlamentare che li
ospita, l’UDC. I democentristi erano ferma-
mente contrari alla Previdenza 2020 nella sua
versione finale, in particolare ai 70 franchi in
più per le nuove rendite AVS. I due leghisti in-
vece erano favorevoli e sono stati l’ago della
bilancia.Con il lorovotononhannopermesso
ai gruppi UDC e PLR di raggiungere la mag-
gioranza di 101 voti che altrimenti hanno al
Nazionale. I 101voti sono invecestati raggiun-
ti dal fronte opposto, che riuniva PS, Verdi,
PPD, PBDeVerdi liberali.

Negli attimi precedenti al voto si è assistito a
una processioneUDC indirezione dei banchi
dei due leghisti. I vertici democentristi hanno
provatoun’ultimavoltaaconvincereQuadri e
Pantani, senza successo. Primaè stato il turno
del presidente Albert Rösti, poi di Andreas
Glarner, infine diRogerKöppel (manei gior-
ni scorsi parecchi altri ci hannoprovato).
Su che cosa hanno tentato di far leva? «Ho
semplicemente chiesto se erano consapevoli
che il loro voto sarebbe stato decisivo», ci ha
spiegato Rösti a bocce ferme.Minacce non ce
nesonostate. «Continuoastimare lapresenza
dei due deputati leghisti nel nostro gruppo»
(essere membri di un gruppo permette tra
l’altro ai leghisti di entrare nelle Commissioni
eall’UDCdiaumentare il propriopeso inmol-
ti dossier ma anche di ricevere un maggiore
contributo finanziario). Köppel dal canto suo
rileva che «movimenti come la Lega, con ten-
denze socialiste, sono la conseguenza del
comportamento di questo Parlamento, che
non è in grado di mettere un freno all’immi-
grazione.Così simoltiplicano le regolamenta-
zioni e le protezioni all’interno del Paese, an-
che in ambito sociale. Temoche ciò che la Le-
ga rappresenta in Ticino stia diventando una
tendenza anche a livello nazionale». A.FAZ

‘‘KÖPPEL (UDC): «Movi-
menti con tendenze socia-
liste sono una conseguen-
za dell’immigrazione»

NEL MIRINO
Il capogruppo PLR ha
ricevuto forti
pressioni da parte
del presidente PS.
«Un caffè con delle
scuse mi farebbe
piacere».
(Foto Keystone)

Retroscena Le pressioni di Levrat su Cassis
Il votodelPLRavrà«pesanti ripercussioni» sulle chancedel ticinesedi entrare inConsiglio federale

❚❘❙ Quando di mezzo c’è il progetto principe
della legislatura e quando ogni voto conta, a
Palazzo federale quasi tutto diventa lecito.
Dopo il voto sul filo di lana a favore della Pre-
videnza 2020, emergono i retroscena.
In questi giorni di tensione l’attenzione si ri-
volgeva soprattutto al PLR.DalPLR infatti ci si
aspetta maggiore fedeltà alle proposte istitu-
zionali, ma anchemaggiore libertà di voto ri-
spetto alla disciplina ferrea che regna ad
esempio incasaUDC.Al centrodella tormen-
ta IgnazioCassis: capogruppoPLR,ma anche
presidente della Commissione competente
per il dossier Previdenza 2020.
Durante la discussione precedente il voto de-
cisivo, il ticinese ha ancora una volta esposto
la posizione del partito. L’intervento, però,
avrebbe dovuto concludersi diversamente.
C’eranoancoradueparagrafi, comeci hamo-
strato lo stesso Cassis a dibattuto concluso.
Dueparagrafi scritti in francese e indirizzati al
presidente del PSChristianLevrat.
All’ultimo momento Cassis ha deciso di non
leggerli, ritenendo che la questione andasse

affrontata diversamente. Tutto è nato da un
episodio verificatosimartedìmattina ediffici-
ledadigerireper il capogruppoPLR.AlNazio-
nale sono in corso i dibattiti.Davanti alla foto-
copiatrice che sta appena fuori dall’ala del
PLR, Levrat si rivolge a Cassis. «Mi ha detto –
racconta il ticinese – che se il gruppo PLR
avesse deciso di dichiarare la riforma un dos-
sier strategico, ci sarebbero state pesanti con-
seguenze personali perme». Quando un dos-
sier è strategico (serve il consenso dei due
terzi del gruppo), i membri del gruppo deci-
dono di seguire la linea dellamaggioranza, in
questo caso il «no» alla riforma. Simili regole
esistono inogni gruppoparlamentare.
Le affermazioni di Levrat si chiariscono alla
luce del racconto di una cena svoltasi a Fri-
burgo sempre questa settimana. Una cena in
onore di Jean-François Steiert, deputato PS
eletto nel Governo friburghese. Tra i presenti
Levrat, ma anche il consigliere nazionale PLR
Laurent Wehrli. Secondo il racconto fatto da
quest’ultimo, Levrat avrebbe affermato che il
comportamento di Cassis sulla Previdenza

2020 avrebbemesso a rischio le sue chance di
diventare consigliere federale.
Perfinire il PLRèdavvero statounanime (solo
dueastensioni: lo stessoWehrli e il presidente
dei contadini Bourgeois). E, precisa Cassis, lo
sarebbe stato in ogni caso, anche se il dossier
non fosse stato strategico.Tantoèveroche ieri
alle 7 delmattino, quando il gruppo si è riuni-
to per decidere, Cassis ha proposto di lasciare
libertà di voto. Lamaggioranza del gruppo ha
peròdecisodi rispedirealmittente leminacce
di Levrat,mantenendo il dossier strategico.
Si ricorderàcheLevrat avevagiàavutounpro-
blema con un liberale-radicale ticinese. Si
trattava di Fulvio Pelli, definito «un bugiardo
incallito» dal presidente socialista (a far scop-
piare la lite era stata la ripartizione dei Dipar-
timenti dopo l’elezione di Sommaruga e
Schneider-Ammann). Pelli, allora presidente
del PLR, aveva denunciato Levrat. La denun-
cia era poi stata ritirata quando il socialista si
era scusato. Un passo del genere farebbe pia-
cere anche a Cassis: «Potrebbe offrirmi un
caffè, lo apprezzerei». A.FAZ


